
Allegato  "C" al n. 22623 di  Raccolta
STATUTO

DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA
Art. 1) E' costituita una società a responsabilità limitata sotto la de-
nomi nazione "C.R.E.A. Sanità - Centro per la Ricerca Eco nomica
Applicata in Sanità S.R.L.".
Art. 2) La società ha sede nel Comune di Roma.
Il trasferimento di sede nell'ambito dello stesso Comune non è da
conside rarsi modifica statutaria ed è deciso dai soci.
La pubblicità di tale trasferimento è disciplinata dall'art. 111-ter di-
sposizioni di attuazione del Codice Civile.
Art. 3) La società ha per oggetto:
- lo svolgimento, anche sulla base di convenzioni, e con la eventuale
colla borazione di esperti, fra cui docenti e ricercatori universitari,
nonché perso nalità di elevata qualificazione scien tifica o professio-
nale, di attività come di seguito elencate, in fa vore di enti e imprese
pubbliche e private, profes sionisti, orga nismi ed associazioni di cate-
goria;
- studi, ricerche, consulenze, assistenza tecnica, formazione, non-
ché diffu sione della conoscenza nell'area economica, giuri dica, stati-
stica, tecnologi ca, clinica con particolare, ma non esclusivo, riferi-
mento agli ambiti della programmazione, orga nizzazione, gestione e
valutazione in campo sanita rio, so cio-sanitario, farmaceutico, dei di-
spositivi me dici e delle tecno logie dell'informazione e comunicazio-
ne;
- l'organizzazione e la gestione di corsi, convegni, eventi cultu rali,
work shop e seminari di studio e la divulgazione e pubbli cazione dei
risultati del le attività svolte;
- lo sviluppo di banche dati e di tecnologie innovative
Allo scopo ed in via strettamente strumentale al conseguimen to del-
l'og getto sociale e, comunque, in via non prevalente la società potrà,
altresì, compiere, sia in Italia che all'estero, qualsiasi operazione im-
mobiliare, in dustriale, finanziaria e mo biliare ritenuta necessaria ed
anche solo oppor tuna, come a ti tolo meramente esemplificativo: ac-
quistare, vendere, per muta re e ristrutturare, prendere e dare in loca-
zione immobili; con trarre mu tui attivi e passivi, anche ipotecari;
emet tere, sconta re, girare e avallare cambiali; fare ed accettare do-
na zioni; pre stare fideiussioni e garanzie per sonali o reali nonchè as-
su mere direttamente interessenze e partecipazioni in altre impre se o
società, il tutto a scopo di investimento e non di colloca mento e co-
munque non nei confronti del pubblico; procedere a concentra zioni,
fusioni, scissioni e incorporazioni.
Art. 4) La durata della società è fissata al 31 dicembre 2070.

 CAPITALE
Art. 5) Il capitale della società è di Euro 10.000 (diecimila)
Sia in sede di costituzione della società sia in sede di decisio ne di
aumen to del capitale sociale può essere derogato il di sposto dell'art.
2464 - 3° comma C.C. sulla necessità di ese guire i conferimenti in
denaro. 

PARTECIPAZIONI - DIRITTI DEI SOCI
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Art. 6) Le partecipazioni dei soci sono determinate in misura propor-
zionale ai rispettivi conferimenti.
Art. 7) I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla
par teci pazione da ciascuno posseduta.

TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI
Art. 8) Le partecipazioni sono divisibili e trasferibili sia per atto tra vi-
vi che a causa di morte.
Nel caso di comproprietà i diritti dei comproprietari devono es sere
esercita ti da un rappresentante comune nominato ai sen si di legge.
In caso di trasferimento per atto tra vivi a terzi soci e non soci a titolo
one roso è riservato agli altri soci in ogni caso ed a pari tà di condizio-
ni il diritto di prelazione.
Pertanto il socio che intende alienare in tutto o in parte le pro prie
quote, è tenuto a darne comunicazione agli altri soci me diante lette-
ra raccomanda ta con avviso di ricevimento, nella quale dovranno
esse re precisati il prez zo, il nome dell'acqui rente e le modalità relati-
ve al la cessione.
A parità di condizioni, ciascuno degli altri soci avrà diritto di prelazio-
ne nel l'acquisto della trasferenda quota da esercitarsi proporzional-
mente alle ri spettive quote già possedute ogni qualvolta siano più di
uno i soci interes sati a rilevare la quota del cedente.
Entro trenta giorni da quello in cui è fatta la comunicazione, i soci
do vranno dichiarare con lettera raccomandata al cedente se inten-
dono avva lersi del diritto di prelazione.
Se il diritto di prelazione non viene esercitato entro il suddetto termi-
ne, la quota potrà essere trasferita liberamente alle per sone, al prez-
zo ed alle condizioni di cui alla citata comunica zione.
Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto eccessivo da uno qual siasi
dei soci che abbia manifestato nei termini e nelle forme di cui sopra
la volontà di esercitare la prelazione, il prezzo della cessione sarà
de terminato dalle parti di comune accordo tra loro; qualora non fos-
se raggiunto alcun accor do, le parti prov vederanno alla nomina di un
unico arbitratore che stabilirà il prezzo di cessione con criteri equi ed
obiettivi in conformità a quanto di sposto dall'art. 2473, 3° comma
C.C..
In caso di mancato accordo sulla nomina dell'unico arbitratore, esso
sarà nominato dal Presidente del Tribunale del luogo ove ha sede la
società su richiesta della parte più diligente.

DIRITTO DI RECESSO
Art. 9) Il diritto di recesso compete nei casi previsti dalla legge.
Il socio che intende esercitare il diritto di recesso dovrà darne co-
munica zione a mezzo raccomandata A.R. agli altri soci, a tutti gli
am ministratori e, se nominati, ai componenti l'organo di controllo ov-
vero al revisore.
La raccomandata dovrà essere ricevuta da tutti i soggetti so pra in-
dicati en tro 15 (quindici) giorni dal giorno in cui:
- è stata iscritta nel registro delle imprese la decisione dei soci o la
delibe razione assembleare che legittima il recesso;
- il socio recedente ha ricevuto la comunicazione, che deve essere
inviata dagli amministratori a mezzo raccomandata A.R., che si è
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ve rificato un fat to che legittima il suo diritto di re cesso;
- il socio recedente è comunque venuto a conoscenza del fatto che
legitti ma il suo diritto di recesso.
Il diritto di recesso, legittimamente e ritualmente esercitato, avrà ef-
fetto nei confronti della società dal primo giorno del me se succes-
sivo alla scadenza del semestre comprendente il mese in cui è stata
rice vuta l'ultima delle raccomandate A.R. inviate dal socio receden te
a norma del primo capo verso del presente articolo.
Art. 10) Per quanto riguarda la determinazione della somma spet-
tante al socio receduto, i termini e le modalità di paga mento della
stessa, valgono le disposizioni previste dall'art. 2473, terzo e quarto
comma, C.C..

UNICO SOCIO
Art. 11) Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo socio
o muta la persona dell'unico socio, gli amministratori de vono effet-
tuare gli adempi menti previsti ai sensi dell'articolo 2470 C.C.
Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, gli ammini-
stratori devono depositare la relativa dichiarazione per l'iscrizione
nel registro delle imprese.
L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere alla
pubblici tà prevista nei commi precedenti.
Le dichiarazioni degli amministratori devono essere depositate per
l'i scri zione nel Registro delle Imprese entro trenta giorni dall'avvenu-
ta variazio ne della compagine sociale.

DECISIONI DEI SOCI ED ASSEMBLEA
Art. 12) Sono riservate alla competenza dei soci:
1) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
2) la nomina e la revoca degli amministratori;
3) la nomina nei casi previsti dall'articolo 2477, secondo e ter zo
com ma, C.C. del sindaco unico o dei sindaci e del presi dente del
collegio sindacale o del revisore;
4) le modificazioni dell'atto costitutivo;
5) la decisione di compiere operazioni che comportino una so stan-
ziale mo dificazione dell'oggetto sociale, ovvero una rile vante modi-
ficazione dei di ritti dei soci, nonché l'assunzione di partecipa zioni da
cui derivi responsabi lità illimitata per le obbli gazioni della so cietà
par tecipata;
6) le decisioni in ordine all'anticipato scioglimento della socie tà;
7) le decisioni in merito alla nomina e alla revoca dei liquidatori e
quelle che modificano le deliberazioni assunte ai sensi del l'art. 2487,
primo com ma, C.C.;
8) le decisioni relative al cambio di indirizzo della sede anche nello
stesso Comune.

Decisioni in forma assembleare
Art. 13) Le decisioni in ordine alle materie di cui ai punti 4), 5), 6), 7)
del precedente art. 12) dovranno essere assunte con deliberazione
assem bleare, così come in tutti gli altri casi pre visti dalla legge o dal
presente sta tuto oppure quando lo richie dano uno o più amministra-
tori o un numero di soci che rappre sentano almeno un terzo del ca-
pitale sociale.
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Decisioni in forma non assembleare
Art. 14) Tutte le decisioni che per legge o in forza del presente statu-
to non debbano adottarsi con deliberazione assembleare possono
essere adotta te mediante consultazione scritta ovve ro sulla base del
consenso espresso per iscritto.
La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del con senso
espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purchè sia
assicu rato a ciascun socio il diritto di partecipare al la decisione e sia
assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione.
La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un uni-
co do cumento, ovvero di più documenti che contengano il medesi-
mo testo di decisione, da parte di tanti soci che rap presentino la
maggio ranza del capi tale sociale. 
Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo ini-
zio o nel diverso termine indicato nel testo della decisio ne.
Tutte le decisioni in forma non assembleare dovranno essere tra-
scritte e conservate ai sensi dell'art. 2478 C.C..

 Convocazione dell'assemblea
Art. 15) L'assemblea è convocata presso la sede sociale o in altro
luogo, purché in Italia.
L'avviso di convocazione deve contenere l'elenco delle mate rie da
trattare, l'indicazione di giorno, ora e luogo stabiliti per la prima e per
l'eventuale seconda convocazione dell'adunanza, nella quale valgo-
no le stesse mag gioranze previste per la pri ma convocazione.
Tale avviso dovrà essere inviato a cura degli amministratori a tutti i
soci e, se nominato, all'organo di controllo od al revisore, con mezzi
che garanti scano la tempestiva informazione degli interessati; si po-
trà scegliere quale mezzo di convocazione uno dei seguenti (alter-
nativamente o cumulativa mente):
a) lettera inviata almeno otto giorni prima della data dell'adu nanza a
mez zo di servizi postali od equiparati fornita di avviso di ricevimento;
b) lettera semplice, che dovrà essere restituita da tutti i soci, entro la
data e l'ora stabilite per l'assemblea, in copia sotto scritta per rice-vu-
ta, con ap posta la data di ricevimento;
c) messaggio telefax o di posta elettronica ricevuto da tutti i soci, i
quali do vranno, entro la data stabilita dall'assemblea, confermare
per iscritto (an che con lo stesso mezzo) di aver ri cevuto l'avviso,
specifi cando la data di ricevimento.

Assemblea totalitaria
Art. 16) In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si reputa
rego larmente costituita ricorrendo le condizioni di leg ge.

Diritto di intervento all'assemblea
Art. 17) Possono intervenire all'assemblea coloro che risultino iscritti
come soci nel Registro delle Imprese alla data in cui è presa la deli-
berazione, ov vero coloro che dimostrino tale quali tà con atto avente
data certa anteriore e con l'avvenuto depo sito dello stesso per l'iscri-
zione nel Registro delle Im prese.

Rappresentanza
Art. 18) I soci possono farsi rappresentare in assemblea da chiun-
que.
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Presidenza
Art. 19) L'assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico, dal
Pre si dente del Consiglio di Amministrazione (nel caso di nomina del
Consiglio di Amministrazione) o dall'amministrato re più anziano di
età (nel caso di nomina di più amministratori con poteri congiunti o
disgiunti). In caso di as senza o di impe dimento di questi, l'assem-
blea è presieduta dalla persona de signata dagli intervenuti. 

Svolgimento - Verbale dell'Assemblea 
Art. 20) L'assemblea dei soci può svolgersi anche in più luo ghi, au-
dio e/o video collegati, e ciò alle seguenti condizioni, delle quali de-
ve es sere dato atto nei relativi verbali:
- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il Se gretario
della riunione che provvederanno alla formazione e sottoscrizione
del verbale;
- che sia consentito al Presidente dell'Assemblea di accertare l'iden-
tità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgi mento del-
l'adunanza, con statare e proclamare i risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata-
mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus sione
ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno,
non chè di visio nare, ricevere o trasmettere docu menti;
- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di
as semblea totalitaria) i luoghi audio e/o video collegati a cura della
società, nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere
svolta la riunio ne nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il
Segretario.
In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene la riunio ne do-
vrà es sere predisposto il foglio delle presenze.
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sot-
to-scritto dal presidente e, se nominato, dal segretario scel to dal
pre si-dente ovvero ricevuto da un Notaio nei casi previ sti dalla leg-
ge.

Quorum
Art. 21) Le deliberazioni assembleari aventi ad oggetto le mo difica-
zioni dell'atto costitutivo, la decisione di compiere opera zioni che
comportano una sostanziale modificazione dell'og getto sociale o
una rilevante modifi cazione dei diritti dei soci, lo scioglimento antici-
pato della società e la no mina e la revoca dei liquidatori devono es-
sere adottate con il voto favore vole di tanti soci che rappresentino
almeno i due terzi del capitale so ciale.
Tutte le altre deliberazioni anche in forma non assembleare sono
adottate con il voto favorevole di tanti soci che rappre sentino alme-
no la maggioran za del capitale sociale.

AUMENTO DEL CAPITALE
Art. 22) L'aumento di capitale potrà essere attuato anche me diante
offerta a terzi di tutto o parte dell'importo in aumento con esclusione
del diritto di opzione spettante ai soci, salva l'i potesi disciplinata dal-
l'art. 2482 ter C.C..
La deliberazione assembleare determina l'esclusione del dirit to di
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op zione ovvero disciplina le modalità di sottoscrizione da parte degli
al tri soci o di terzi della parte di aumento rimasta inoptata.
Ogni comunicazione ai soci conseguente alle deliberazioni di cui so-
pra do vrà essere effettuata a cura degli amministratori a mezzo rac-
comandata A.R..

RIDUZIONE DEL CAPITALE PER PERDITE
Art. 23) La relazione degli amministratori e le osservazioni del sinda-
co uni co o del collegio sindacale o del revisore, se nomi nati, devono
essere de positate presso la sede sociale ante riormente all'assem-
blea ed esauriente mente illustrate nella stessa.
In ogni caso gli amministratori, nel corso dell'assemblea, do vranno
dar conto dei fatti di rilievo avvenuti dalla data di riferi mento di tale
relazione si no alla data in cui si tiene l'assem blea stessa.
AMMINISTRAZIONE
Art. 24) L'amministrazione della società è affidata ad uno o più am-
mini stratori, sino ad un massimo di cinque, nominati dai so ci con de-
cisione as sunta ai sensi del precedente articolo 12).
Gli amministratori durano in carica per il periodo di tempo sta bilito
al l'atto della loro nomina od anche a tempo indetermina to.
Gli amministratori sono sempre rieleggibili; gli amministratori posso-
no non essere soci.
Art. 25) Quando l'amministrazione della società è affidata a più per-
sone, la decisione di nomina stabilisce alternativamen te:
a) se gli amministratori costituiscono il consiglio di amministra zione;
b) se l'amministrazione è invece affidata a ciascun amministra tore
di sgiuntamente ovvero congiuntamente con uno o più de gli altri
am-ministra tori, anche nominativamente indicati.

Consiglio di amministrazione
Art. 26) Il consiglio nomina fra i suoi membri il presidente, quando a
ciò non provvedano i soci.
Il consiglio di amministrazione si raduna, anche in luogo diver so dal-
la sede sociale purché in Italia, tutte le volte che il presi dente lo giu-
dichi necessa rio o quando ne sia fatta richiesta scritta da uno dei
suoi membri.
In caso di richiesta di un amministratore il Consiglio di Ammini stra-
zione de ve deliberare in adunanza collegiale.
La convocazione viene fatta dal presidente con lettera da spe dire al-
meno cinque giorni prima a ciascun membro del consi glio e dell'or-
gano di con trollo o del revisore, se nominati, o, in caso di urgenza,
con telegramma, telefax o messaggio di po sta elettronica da spedire
almeno due giorni pri ma.
Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del consi-
glio di amministrazione, anche in difetto di formale convo cazione,
quando siano presenti tutti gli amministratori e tutti i componenti del-
l'organo di controllo o il revisore, se nominati.
Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con la pre-
senza della maggioranza dei suoi membri.
Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il voto fa-
vorevole della maggioranza assoluta dei presenti.
Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute dal pre-
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sidente o, in mancanza, dall'amministratore designato dagli interve-
nuti.
Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale sot toscrit-
to dal presidente e dal segretario.
E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di Ammini-
stra zione si tengano per teleconferenza e/o videocon ferenza a con-
dizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro
consentito di segui re la discussione, invia re e ricevere documenti e
intervenire in tempo reale alla tratta zione degli argomenti affrontati.
Verificandosi tali requisiti, il Con siglio di Amministrazione si conside-
rerà tenuto nel luogo in cui si trova co lui che presiede l'adunanza e
dove pure deve trovarsi il Segretario, onde consentire la stesura e la
sottoscri zione del verbale sul relativo libro.
Art. 27) Le decisioni del consiglio di amministrazione potranno esse-
re an che assunte sulla base:
a) di un unico documento da cui risulti chiaramente l'argomen to og-
getto della decisione, che dovrà essere datato e sotto scritto da cia-
scun ammini stratore con l'indicazione "visto ed approvato" oppure
"visto e non appro vato" oppure "visto ed astenuto";
b) di una pluralità di documenti, tutti di identico contenuto (da cui
ri-sulti chiaramente l'argomento oggetto della decisione) che saran-
no inviati dal proponente a tutti gli amministratori, ai sindaci od al re-
vi sore, se nominati; ciascun amministratore da terà e sottoscriverà il
documento da lui ricevuto con l'indicazio ne "visto ed approvato" op-
pure "visto e non approvato" op pure "visto ed astenuto", provve-
dendo quindi a trasmettere alla so cietà il documento da lui sotto-
scritto.
Tra la data della prima e quella dell'ultima sottoscrizione, sia se rac-
colte con unico documento che con pluralità di docu menti, non può
intercorrere un periodo superiore a quindici giorni.
La decisione si reputa validamente adottata qualora entro il termine
sud detto pervengano alla società le dichiarazioni di approvazione
della mag gioranza degli amministratori.
La decisione assume la data dell'ultima dichiarazione pervenu ta nel
termi ne prescritto.
Le decisioni di cui sopra devono essere trascritte e conservate ai
sensi dell'art. 2478 C.C..

Sostituzione degli Amministratori
Art. 28) Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più
am mini stratori, quelli rimasti in carica, od anche uno solo di essi, do-
vranno pro porre d'urgenza ai soci di adottare le deci sioni per la no-
mina dei nuovi am ministratori. Qualora entro trenta giorni dalla ces-
sazione della carica, per qualsiasi moti vo, non si provveda a quanto
sopra, la decisione potrà esse re proposta da uno qualsiasi dei soci.
I soci provvederanno a tale nomina nel rispetto della forma di am-
mini strazione originariamente prescelta e gli amministratori così no-
minati sca dranno insieme a quelli in carica all'atto della loro nomi na.

POTERI DI GESTIONE
Art. 29) All'amministratore unico o al consiglio di amministra zione
compe tono tutti i poteri per la gestione ordinaria e straor dinaria della

.



società.
In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai po teri de-
gli am ministratori.
Il consiglio di amministrazione, nei limiti previsti dall'art. 2381 del Co-
dice Civile, può delegare le proprie attribuzioni in mate ria gestionale
in tutto o in parte ad uno o più singoli ammini stratori, eventualmen te
attribuendo loro il titolo di "amministra tore delegato" ai fini della rap-
presentanza generale della so cietà.
Art. 30) Quando l'amministrazione è affidata a più persone che non
costi tuiscono consiglio i poteri di gestione ordinaria e straordinaria
della società possono essere attribuiti agli stessi congiuntamente,
di sgiuntamente o a maggioranza, ovvero al cuni poteri di amministra-
zione possono essere at tribuiti in via disgiunta ed altri in via congiun-
ta.
Quando l'amministrazione è affidata disgiuntamente a più per sone
ciascun amministratore ha diritto di opporsi all'esecuzio ne da parte
di altri ammini stratori di atti di gestione, prima che siano compiuti.
In tal caso la decisione è rimessa alla maggioranza degli am mini-
stratori.

RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA'
Art. 31) L'amministratore unico o gli amministratori hanno la rappre-
sen tanza generale della società.
Quando gli amministratori costituiscono il consiglio di ammini stra-
zione, la rappresentanza generale della società spetta al presidente
ed agli ammini stratori delegati, se nominati.
In caso di amministrazione affidata a più persone che non co sti tui-
scono il consiglio di amministrazione, a ciascuno degli ammini stra-
tori così nominati spetta la rappresentanza genera le della socie tà;
l'eser cizio di tale potere in via disgiuntiva o congiuntiva è deter mi-
nato in capo ai singoli amministratori dal la deliberazione di nomi na
allo stes so modo in cui sono stati attribuiti in tale sede i poteri di am-
mini strazione.
In caso di omessa determinazione, l'esercizio del potere di rap pre-
sentanza si intende disgiuntivo.
Gli amministratori possono nominare institori o procuratori per singo-
li e de terminati atti o categorie di atti.

COMPENSI
Art. 32) Agli amministratori spetta il rimborso delle spese so stenute
per le ragioni dell'ufficio. Gli eventuali compensi spet tanti agli ammi-
nistratori pos sono essere determinati all'atto della loro nomina, an-
che in relazione ai particolari poteri attri buiti. Può essere accantona-
ta a favore degli ammini stratori, nelle forme reputate idonee, un'in-
dennità per la risoluzione del rapporto, da liquidarsi all'estinzione del
mandato.

CONTROLLO LEGALE DEI CONTI
Art. 33) L'organo di controllo della società è costituito da un Collegio
Sin dacale o da un sindaco unico.
Anche nei casi di non obbligatorietà per legge di un organo di con-
trollo, la scelta tra Collegio Sindacale o Sindaco Unico è operata per
la prima volta nell'atto costitutivo e successiva mente da decisione
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dei soci. Si applica l'art. 2477, commi da 2 a 6, C.C.
In ogni caso, si applicano, in quanto compatibili, gli articoli da 2397 a
2409 C.C. e la normativa vigente in materia di organi di controllo. Le
riunioni del l'organo di controllo possono tenersi anche con mezzi di
telecomunicazio ne; in tal caso si applicano le disposizioni previste
nel presente statuto in materia di orga no amministrativo.
Art. 34) La revisione legale dei conti è esercitata dall'organo di con-
trollo, che deve essere composto esclusivamente da revi sori legali
iscritti nell'ap posito registro. Con decisione dei soci, la revisione le-
gale dei conti può es sere affidata, in alternativa all'organo di control-
lo, ad un revisore legale o ad una società di revisione, iscritti nell'ap-
posito registro. La revisione lega le dei conti deve essere necessaria-
mente affidata ad un revisore legale o ad una società di revisione,
qualora la società sia te nuta alla redazione del bilancio consolidato.
Per la revisione legale dei conti si applicano le disposizioni previste
in te ma di società per azioni e dal D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39 e
re lative di sposizioni di attuazione.

BILANCIO E UTILI
Art. 35) Gli esercizi sociali hanno durata annuale e si chiudono il 31
dicem bre di ogni anno.
L'amministratore unico ovvero gli amministratori procedono al la for-
mazio ne del bilancio ed alla sua presentazione ai soci en tro il ter-
mine di 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'eser cizio socia le
ovvero, qualora  la società sia tenuta alla redazio ne del bilancio con-
solidato o qualora lo ri chiedano particolari esigenze relative alla 
struttura ed all'oggetto della so cietà, en tro il termine di 180 (centoot-
tanta) giorni successivi alla chiu sura dell'esercizio stesso nel rispetto
di quanto stabilito dalla legge.
Art. 36) Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedotto il
cin-que per cento per la riserva legale, fino a che questa non abbia
raggiunto il quinto del capitale sociale ai sensi di legge, verranno di-
stribuiti o accantonati se condo quanto stabilito dai soci nella decisio-
ne di approvazione del bilan cio.

 VERSAMENTI E FINANZIAMENTI SOCI
Art. 37) La società può acquisire dai soci versamenti in conto capita-
le o a fondo perduto senza obbligo di rimborso ovvero stipulare con i
soci finan ziamenti con obbligo di rimborso, sal vo quanto disposto
dall'art. 2467 C.C., anche senza corre sponsione di interessi.
La società può inoltre acquisire fondi dai soci anche ad altro ti tolo,
sempre con obbligo di rimborso, nel rispetto delle norme vigenti in
materia di rac colta del risparmio presso i soci.

 SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
Art. 38) Nei casi previsti dalla legge, la liquidazione della so cietà è
affidata ad uno o più liquidatori, nominati dalla assem blea dei soci,
con le maggio ranze previste per le modificazioni dello statuto ai qua-
li compete il potere di compiere tutti gli atti utili ai fini della liquidazio-
ne.
F.to Daniela D'Angela
       Barbara Polistena
       Paolo Fenoaltea Notaio
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